                           I L  C I P E





VISTA la  legge 1°  giugno 1977,  n.285 recante  provvedimenti per


l'occupazione giovanile  e il  D.L.6 luglio 1978, n.351 convertito


con modifiche nella legge 4 agosto 1978, n.479;





VISTA la  propria delibera  del 14  maggio 1979  con la quale sono


state dettate  direttive per  l'adeguamento e  la formulazione dei


programmi predisposti  dalle Regioni ex art.26, alla normativa del


D.L. 6  luglio 1978,  n.351, convertito  con modificazioni;  nella


legge 4  agosto 1978, n.479 e si è proceduto all'assegnazione alle


Regioni medesime di ulteriori fondi sulle somme disponibili;





VISTA la  delibera della  Giunta Regionale  Sardegna del 10 maggio


1979 con  la quale sono stati approvati i seguenti due progetti di


occupazione  giovanile   riguardanti  il  settore  del  turismo  e


ricettività:





- gestione  di servizi  socialmente utili  nel settore del turismo


   che prevede  l'occupazione di  434 giovani  per un periodo di 8


   mesi;





- gestione  di aree  attrezzate per  campeggi montani  che prevede


   l'occupazione di 63 giovani per un periodo di 4 mesi;





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica compiuta dal Ministero del


Lavoro e  della Previdenza  Sociale in  merito alla  richiesta  di


approvazione da  parte della  Regione Sardegna  dei  suddetti  due


progetti;





UDITA la  relazione del  Ministro del  Lavoro e  della  Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


la Regione  Sardegna è autorizzata a dare avvio alla realizzazione


dei due  progetti di  cui alle  premesse ed e impegnata a definire


compiutamente l'onere complessivo relativo ai suddetti progetti in


conformità a  quanto disposto  dalla sopracitata  delibera del  14


maggio 1979.





Roma addì, 20 luglio 1979








                              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


                                      DEI MINISTRI


                                  PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Dr. Giulio Andreotti)








